IL SOLE

Il Sole è la stella che permette la vita sul nostro pianeta. Senza di esso non solo non potrebbe esistere la vita così come la conosciamo , ma non ci sarebbe il Sistema Solare: infatti, senza la sua attrazione gravitazionale, i pianeti vagherebbero nello spazio. 
DATI
	Massa
	(Terra=1) 332

	Temperatura(superficiale)
	6.000°K

	Temperatura (interna)
	12.000.000°K 

	Gravità 
	(Terra=1) 28

	Pressione (in atmosfere) 
	250 miliardi

	Rotazione 
	Poli 36 giorni
Equatore 25,4 giorni

	Composizione (attuale) 
	65% He (Elio)
35% H2 (Idrogeno) 

	Composizione (iniziale)
	75% H2 (Idrogeno)
25% He (Elio) 


 

Atmosfera
L’atmosfera solare è divisa in due zone: lo strato più interno è la cromosfera, spessa 2.500 Km e con una temperatura inferiore a quella della fotosfera. Il suo nome è dovuto al colore rosso, causato dall’elevata presenza di Idrogeno. 
Il secondo strato dell'atmosfera solare è la corona (o leucosfera) che si trova sopra la cromosfera ed è visibile solamente durante le eclissi totali. Il colore della corona è bianco latteo (da cui il nome "leucosfera") ed appare come un’aureola. La corona è più rarefatta della cromosfera. 
 Superficie
La superficie del Sole viene chiamata fotosfera  ed ha una temperatura di  circa 6.000°K . Da questa viene emessa  la gran parte delle radiazioni che arrivano fino a noi: esse però sono solo un miliardesimo di quelle realmente irradiate dal Sole. 
La superficie solare  è ricca di fenomeni. Particolarmente rilevante sono le macchie solari: sono regioni  fredde(3.800° K), con un campo magnetico più basso rispetto a quello del Sole .Le macchie solari sono molto grandi, variando da 10.000 km fino ad oltre 100.000 km :la Terra potrebbe essere contenuta in una di esse, poiché  il nostro pianeta misura poco più di 12.000 Km di diametro. Le macchie solari si formano e poi scompaiono con un ciclo di 11 anni.
Pare che questo fenomeno condizioni la temperatura terrestre: durante il XVII secolo fu osservata una assenza di macchie che coincise con un periodo di grande freddo nell’Europa settentrionale che fu chiamato "piccola era glaciale".
Altri fenomeni che avvengono sulla fotosfera sono le protuberanze: queste sono degli enormi getti di gas incandescente, di colore rosso violaceo, che si elevano per centinaia di migliaia di chilometri ( nel novembre 1928 fu osservata una protuberanza che si è elevata per 929.000Km) e, dato il forte campo magnetico del Sole, ricadono subito sulla superficie.
Altri fenomeni particolari avvengono sulla superficie solare: 
le spicole: gigantesche lingue di gas che possono raggiungere un’altezza di 7.000Km;
le facole: aree luminose che circondano le macchie solari;
i brillamenti (flare): esplosioni che si verificano improvvisamente sulla superficie del Sole.
Sulla superficie si verifica un altro fenomeno molto interessante: il vento solare. E’ un flusso di particelle cariche elettricamente che parte dal Sole e può arrivare ad una velocità di 800 Km/s. Il vento solare è il responsabile delle aurore boreali ma anche, a causa della sua carica magnetica, dei disturbi nelle comunicazioni radio e nei radar.

Missioni spaziali 
Verso il nostro Sole sono state inviate due sonde, Soho e Ulysses, che ci hanno fornito importantissimi dati sulla nostra stella e i suoi fenomeni.
La Soho fu inviata nello spazio il 2 dicembre 1995, dopo un lavoro svolto dalla NASA (agenzia spaziale americana)e l’ESA (agenzia spaziale europea);ora si trova a 1.500.000 Km dalla Terra in un punto dove l’attrazione gravitazionale solare e terrestre si equivalgono. Il suo ruolo è quello di indagare sui meccanismi che fanno sì che la corona sia calda, su quelli che provocano il vento solare e sui movimenti della superficie del Sole per ottenere maggiori notizie sulla struttura più profonda del nucleo. Ulysses partì nell’ottobre del 1990, per un progetto delle due organizzazioni spaziali, che fu destinato a studiare i poli del Sole.

Evoluzione 
IL Sole si è "acceso" circa 5 miliardi di anni fa, per effetto dell’aumento di temperatura all’interno del disco di polveri che ha fatto sì che si verificassero i primi fenomeni di fusione termonucleare. 

Tuttora continuano le reazioni di fusione nucleare nel nucleo del Sole: ogni secondo, 700 milioni di tonnellate di idrogeno vengono trasformati in 695 milioni di tonnellate di elio; i restanti 5 milioni si trasformano in energia, pari a quella prodotta da 400 milioni di centrali nucleari.
Nonostante questo dato spaventoso, il Sole continuerà ad ardere per altri 4,5 miliardi di anni circa. Dopo di che, finirà l’idrogeno e comincerà a bruciare elio: il nostro astro si trasformerà così in una una gigante rossa.
Per allora sarà meglio che l’umanità abbia trovato un altro pianeta su cui vivere, perché la fine della Terra sarà terrificante.
Il Sole occuperà più di due terzi del cielo; il suo calore farà evaporare l’acqua e senza di questa cesserà di esserci la vita; la stella, infine, ci ingloberà in sé nella sua ultima fase; questa vedrà il Sole "sgonfiarsi" fino a diventare una stella minuscola, una nana bianca , destinata a spegnersi del tutto diventando una nana bruna, un insignificante puntino, più piccolo della Terra, nell’infinità dell’Universo. 

Mitologia
Il Sole era venerato soprattutto dalle antiche civiltà, Egiziana e Babilonese , anche se è molto più nota l’adorazione degli Egizi. Essi credevano nel dio Osiride, marito di Iside(la Luna); la leggenda narra che il fratello di Osiride, Seth, per invidia, abbia ucciso il Dio e abbia sparso i resti nel Nilo che sono poi stati raccolti da Iside, che ne ha ricomposto il corpo.

Il Sole era adorato anche tra i Greci e i Romani, col nome di Febo o Apollo, e si credeva che questo Dio trainasse il Sole sul suo carro trainato da cavalli alati. 

	



	



	



	



	



	



	



	



	



	



	



	



	



	





